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Settimana decisiva per le misure di riduzione del deficit statale? O (ititi in iin hall dar A Fillltlirinn 

discutono con Lama il contratto 
NOMA - - ì conti (tutti i 
conti), del settore pubblico 
nel suo complesso presentano, 
per questo unno '78, un *bucn> 
di 3HM0 miliardi. Tale cifra, 
in verità, di per sé dice solo 
che starno arrivati ad un al
tissimo — t* non più tolle
rabile — livello di deficit pub
blico; per il resto, non spiega 
molto. Cerchiamo allora di 
ricostruire assieme iti rompa 
pili (ìuido Carandini e Pietro 
Ciambolato clic, alla Camera. 
si occupano in particolare di 
finanza pubblica e di bilancio. 
quali sono i processi reali 
clte quel deficit nasconde. 

Quella cifra — dice Ca-
rondini — è a doppia faccia. 
E' lo specchio -li una politica 
incontrollata della spesa; sin
tetizza il malgoverno. il mal
costume. la discrezionalità e 
l'arbitrio che, nella gestione 
delle risorse pnbblichp, abitia
mo ereditato datili anni pas
sati. Ma essa è anche la le-
stimonianza che finalmente 
abbiamo potuto conoscere il 
bilancio puhlilico nella sua 
vero dimensione, leggerlo fin 
nelle parti più segrete. compie
re tuia tinnirle operazione di 
« trasparenza «. Questo è suc
cessi) perchè durante (ili ul
timi due anni, grazie (dia 
iniziativa determinante del 
PCI. sono state conquistate 
profonde innovazioni, stru
menti nuovi, che hanno lo 
scopo di dare chiarezza al
l'usa delle risorse pubbliche 
r rendere governabile una 
spesa die tale afidi non è. 
Gli strumenti — lo riconta 
Carandini — sono: I) l'oblili 
pò del governo di presentare 
ogni tre mesi i dati sull'ari-
tlamento » reale della spesa 
pubblica nel suo complesso %; 
2) la legge, che deve essere 
approvata entro questo mese. 
eh riforma della contidiìlità 
generale dello Stato, che in
troduce. finalmente, anche nel 
nostro ordinamento il bilan
cio pluriennale programmati
co. indispensabile per rac
cordare i provvedimenti legi
slativi che prevedono spese 
alla effettiva capacità di rea
lizzate tali spese ed alla rea
le disponibilità di risorse. 

Ecco all'ira il nuovo quadro 
all'interno del quale è aperto 
oggi il drammatico problema 
non tanto dei « tagli » alla 
spesa pubblica, quanto del
l'avvio della « riqualificazin-

I ministri affilano 
la scure per i tagli 
alla spesa pubblica 
Itili) vi\i*-;n \ f / i * ri/ill/l. . nipss/t flit* lllttt* to ri^or a . i t rrl < fi»t't nii*nt ì /lì /•finii ne * di tale spesa. Ma t rupia 

lifìcazione •> die cosa signifi 
ca. in concreto'.' Parliamo da 
un dato: finora lo Stato ha 
speso il 70 75 per cento di 
quello che — in base a leggi 
- - è stato autorizzato a spal
liere (ecco, dice Ciambolato, 
la ragione dei residui pus 
s'ivi che oramai toccano i 21 
mila miliardi). Perchè questo 
divario? Perchè c'è stata una 
attività legislativa continua 
che lia portato il Parlamento 
ti deliberare nuove spe.^e seti 
za die le risorse necessarie 
fossero sempre realmente di
sponibili; ed è stato poi il 
Tesoro a decidere se vera
mente quella spesa si doves
se fare o meno. E' tpii un \>ri-
ino elemento di disordine e 
di discrezionalità. E poi, am 

messo che tutte le ri sor,e 
necessarie et fossero, ecco 
il peso frenante del disordine 
dell' apparato ^'ata'.e. della 
lentezza delle procedure eie. 
(e da tutto ciò consegue, nota 
Carandini. la necessità di ima 
profonda riforma degli .stru
menti contabili e del modo 
di legiferare del Parlamento). 

Ma all'interim di quella me 
tlia del 70 "."> per cento, vi 
sono situazioni mollo ditterei! 
zìate. Per la spe.sa corrente. 
si sale ull'S2 S'.'I per cento; 
la spesa per investimenti 
scende, invece, al i>7 per cen
to. Se però andiamo agli in
vertimenti per opere pubbli
che. ipieda percentuale .-.cen
ile al IW per cento; per la 
edilizia pubblica si tocca ad 
dirittura il II iter cento; per 

i trasferimenti di capitali alle 
pini vice ed </( comuni. si e 
attorno al 17 per cento. Ciò 
arcade perchè '.a spedii i-or
iente {quella, per intenderci. 
elle ••erre al funzionamento 
dell'apparato statalo, è rigi
da e protetta da automati 
.sini; quella per investimenti 
e ini eee molt>> pili discrezio
nale. La pnma non -u tocca. 
i taiili vengono fatti — .SONO 
.stali fatti — sullo seconda. 
L'effetto e una graduale de 
iiualilicazio'ie della .spesa nel 
-im complesso; il venir meno 
del sostegno pubblico all'eco
nomia. neces-ario se si vuole 
dare una soluzione al pro
blema del lavoro; l'inij/ossi-
hdi'à di usare il bilancio picò-
hliri, come strumento di po
litica anticongiunturale. 

Non si pensa ai ritardi delle entrate 
.Voti che le cose siano di 

molto cambiate in ipiesti pri
mi mesi del TV Ciambolato, 
a conferma, utilizza le cifre 
di cassa che ha fornito, re
centemente. il ministro del 
Tesoro, dalle (piali risulta 
« una preoccupante tendenza 
alla contrazione di spese per 
investimenti ». Prendiamo — 
per fare solo un esempio — 
la edilizia scolastica: la mas
sa che si dovrebbe spendere 
è di i5» miliardi, si prevede 
invece di spenderne, nel '7H, 

appena finora ne sono 
stati spesi S. Per le opere 
igienico sanitarie, la somma 
die si dovrebbe spendere è 
di 102 miliardi, si pensa in
vece di spenderne appena 30; 
finora ne sono slati spesi ap
pena 3. E c'è la voce, ricor
rente su alcuni organi di 
stampa, sull'intenzione del mi
nistro del Tesoro tli far « .sfil
ai re * al '7'J la spesa per gli 
investimenti previsti dalla 
legge dì riconversione e dal 
» quadrifoglio e. Invece, a pa

rere di Curandoti e Ciambo
lato, sui al governo .-.in alle 
forze politidie della maggio
ranza, .si pone il problema 
di un e<ame attento dei modi 
\icr erogare sub,io (pienti stil
ili, accelerando caso mai le 
procedure. 

Ma se la situazione del Iti-
lancio pubblico è tpiesta. co
me se ne e ce'.' Il governo 
sta preparando i * tagli -, che 
dovrebbe presentare in Con 
siglio dei ministri venerdì 
prossimo. Busta'.' Carandini 
risponde che è la politica 
complessiva del bilancio che 
deve essere modificata. Ab
biamo conquistato - dice — 
gli strumenti conoscitivi; ora 
bisogna creare gli strumenti 
operativi i quali permettano 
di rendere reali ed efficaci 
i controlli e le scelte delle 
assemblee elettive. Son si 
tratta perciò di operare ag
giustamenti contabili all'inter
no della logica die ha impe
rato finora, quanto di ope
rare un cambiamento com

plessilo di questa logica, l'na 
prospettiva di risanamento fi
nanziario non può non avere 
carattere pluriennale: se que
st'anno il deficit appare tal
mente cresciuto perchè — per 
la prima volta — è stato 
conosciuto nella f̂(<i interezza 
il disordine accumulato in de
cenni passati, è del tutto or
cio che per riportare ordine 
occorre tempo, occorre ave
re una visione die trascende 
l'anno in corso. 

Ma naturalmente la svolta 
deve essere già impostata 
questo anno. .Avvicinarsi il 
massimo possibile agli obiet
tivi posti nelle dichiarazioni 
programmatiche dì Andreotti 
ich" parlava di un conteni
mento del deficit pubblico in 
21 mila miliardi di lire) è 

• ribalte Ciambolato — min 
di-Ile premesse indispensabili 
per avviare l'operi, di risa
namento. Il che presuppone 
che si parta da una revisio
ne complessiva di vecchie 
leggi — alcune addirittura 

da eliminare — che vengono 
sempre segnate nel bilancio. 
ma che costituiscono un qual
cosa die non ha più alcun ri
ferimento sia con la capaci
tà di spesa sia con le esigen
ze del paese. Serve mette
re un freno alla affiniti le-
gì dativa, coi responsabiliz
zando tutte le forze politiche 
nello sforzo di risanamento 
e t pulizia >: il riesame del
ie leggi di spesa deve, infat
ti. servire a rapportare la 
spesa « potenziale > prevista, 
appunto, dalle leggi, alla ef 
tetti va disponibilità di risor
se ed alla effettiva possibili -
tà di effettuare quella spesa. 
("è anche da frenare le spìn
te molteplici, spesso corpora
tive. che si fanno sentire in 
Parlamento; c'è da rendere 
effettua la politica di rigore 
e di austerità, rispettando lo 
accordo di maggioranza. 

Ma si tratta, nel contempo. 
di agire dal luto delle entra 
te. ("è un dato sul quale non 
si sofferma mai a sufficien
za l'attenzione: ir Italia, sia
mo al livello degli altri pae
si europei per quanto riguar
da il rapporto (~>0 per cento) 
Ira spesa pubblica e rìcchez 
za nazionale prodotta. Ma 
si.>mo cinque punti in meno 
per quanto riguarda le en
trate (sia tributarie die ex
tra tributarie). Se solo riu
scissimo a recuperare questa 
differenza, potremmo conta
re su 12 mila miliardi in più 
di entrate (cifra non iride 
vante se sì pensa che questo 
anno saranno jiagati dallo 
Stato 11 mila miliardi per in
teressi sui debiti e 12 mila 
miliardi per le ietrihuzioni (ti 
dipendenti). Il tema dolente 
della evasione (delle imposte 
dirette, di quelle indirette, 
dei contributi) acquista una 
sua enorme rilevanza ed an
che qui vi sono precisi impe
gni del programma di An
dreotti che attendono attua
zione. 

La manovra die si attende 
dal governo per impostare 
oramai a metà 7S il risana
mento della finanza pubbli
ca è. dunque, molto comples
sa e impegnatila, ben al di 
là degli annunciati * taqli > 
per (pare) 1.200 1.400 miliar
di di lire. 

Lina Tamburrino 

Dal nostro inviato 
PORTO TORRKS — A mezzo 
giortio iti punto, dinanzi a l le 
po r t e della sa l a m e n s a del la 
SIR, dove è in coeso l 'assem
blea a p e r t a , si fo rmano ca
pannell i di opera i che ascol
t ano la r ad io . Non e"è la 
c r o n a c a di una pa r t i t a di cal
cio del > mundia l >, botisi il 
<r ( iazzet t ino >ardo ». Il titolo 
d ' a p e r t u r a è sulla s i tuaz ione 
.ti l.i Kumianca di Macohia-
reddt i . I.e notizie non sono 
confor t an t i : la \ i igin-nafta 
non è a n c o r a a n n a t a . C'è 
una in tervis ta pe r telefono al 
ca|x> del |>er.soiiale. il d r . Li
quor i . € Niente è c a m b i a t o > 
d i ce . K adesso , IO.N.I può .suc
cedere . ' •« Nel p r u n o pome
r iggio f e r m e r e m o d u e impian
ti . quello del l 'e t i lene e queilo 
rieU'aerilonitrile *-. I d i r igent i 
del M u d a t a l o si a f f r e t t ano a 
t e le fonare a Cag l i a r i . I-a no
tizia è c o n f e r m a t a : hi s ta pre
p a r a n d o la f e r m a t a . 

Adesso la corsa è con t ro il 
t e m p o ; s e la v i rghi naf ta ar
r i ve rà p r ima d i e la f e rma la 
divent i i r re \er>i t ) i le . il d a n n o 
s a r à l imita to . Al t r iment i >i 
m e t t e r à in moto un mecca
n i smo a c a t e n a . I*a d i r e / i o n e 
del la R u m i a i u a t en t a di 
s d r a m m a t i z z a r e . a .ss io o rando 
cl ic . nonos tan te la f e r m a t a . 
nes sun l avora to re s a r à messo 
sub i to in ca.NNa in tegraz ione : 
* C 'è il.i f a r e la l en i f i ca de 
eli impianti ». Ma si t eme il 
poggio . 

In ta t t i , dopo un in te rvento 
espl ici to de', p rec idente del 
Consiglio. l 'KM s: è de t t a 
disponibi le a i o;u e d e r e la 
m a t e r i a p r ; m a . p u r c h é la SIR 
ne faccia e sp re s sa r i ch ies ta . 
Ma tale r ichies ta finora non 
c ' è s t a t a . Rovell i , infat t i . \ o r -
r ebbo pr ima a v e r e dal ITMI l.i 
c a r anz i a dei f inanz iament i . 
m e n t r e ques t 'u l t imo v.iole ave 
r e d i r e t t a m e n t e r appor t i con 
l 'FNI senza p a c a r e a t t r a v e r 
so il ve r t i ce del la S IR. iì.\ 

to che la d i re t t iva del CI PI 
r i g u a r d a sol tanto la continui
tà produt t iva degli impiant i e 
non il r i f inan/ . iamento del la 
az ienda che a n d r à d iscusso e 
dec i so iti a l t r a se<le. 

S t a m a n e , comunque , dov reb 
be tenersi a Roma una riu
nione ai mass imi livelli, dal 
la qua l e si a t t ende una de
cis ione p rec i sa . Il s indaca to 
ha pro tes ta to cont ro ques te 
cont inue m a n o v r e di Rovelli e 
non esc lude la |>os.Mbilità — 
pr ima di a r r i v a r e al blocco 
comple to degli impianti — 
di a s sumer s i d i r e t t a m e n t e la 
responsabi l i tà di a p r i r e i ru
binet t i a t t r a v e r s o i quali pas
sa la virgin naf ta . 

C 'è tens ione nuche qui a 
P o r t o Tor re s dove , se non ar
r i v a s s e r o alcuni r i forn iment i . 
oggi dovrebbe ro e s - e r o fer
mat i alcuni impianti con la 
cotistcNtuale M>-.p<nsioiic di ol
t r e 4tm lavorator i ch imic i . 
Cià c inquemila opera : de_'!i 
appal t i sono in cas<=a iute 
«•razione, m e n t r e : me ta lmec
canic i l avo rano da ei:iq:ie me
si senza sa lar io , r S t i amo pa
gane!.) oggi il prezzo delle a m 

bigui tà . dei silenzi, dei r i ta r 
di del l ' az ione del governo ri
spet to a l l 'emei 'uci i /a >\ d ice 
Angioi. s eg re t a r io della I-T'LC 
reg ionale . II des t ina ta r io di 
ques ta denuncia è già a n d a t o 
via . K' il de P i s anu . .segre
ta r io pa r t i co l a re d> Zaccamii-
ni . che po»o p r ima ave
va svolto un in te rvento eva
nescen te , te.>o più a d i fendere 
le posizioni del suo par t i to 
che a fornire ri--|ni^te c h i a r e . 
K mol te sono .state le do
m a n d e formula te da i de lega t i . 

•.•Perchè i! minis t ro Donat 
Cattili t iene il piano di se t tore 
in un casse t to . ' • aveva chie
sto ( l av ino Ko:s. K P i - ann si 
e ra r i fugiato d ie t ro la coni 
ploss.tà della ma te r i a in di
scussione a s s i cu rando che . in 
ogni caso , il p iano >arà sol
tan to una preposta d.ì discu
t e r e . Come si fa a d i r e che ìa 
SIR è p r i v a t a ? K' la doman
da di Sa lva to re Sechi che ri
corda l ' ingente en t i tà di fi
nanz iament i pubblici ot tenuti 
d a Rovelli . Anche in ques to 
caso !a r isposta è a m b i g u a . 
P i san i ! p a r ' a del l 'es igenza di 
non e s t e n d e r e l ' a rea p ro te t t a . 

ma alla fine, tli f ronte all ' in
sistenza del le contestazioni 
degli opera i , è cos t re t to ad 
a m m e t t e r e che non si può 
•. r e g a l a r e la SIR a chi non 
paga di ta.sca propr ia per te
nerla in vita t>. E', il suo . un 
disc-orso d ip lomat ico . teso ad 
e v i t a r e le lx>rdate di fischi 
che lo hanno a c c o m p a g n a t o al 
microfono, in cui fa ea|M)Iino 
anche la c u c e / i o n e cliente
la re quando par la di * r ami 
secchi d.ì t ag l i a r e , ina non 
al sud non in S a r d e g n a dove. 
invece, b.Miglia d i fendere 1' 
occupazione che c ' è >. M mi-
niNtro Scotti , d u r a n t e la re
cen te c a m p a g n a e le t tora le . 
t r a s tato meno re t i cen te : e ra 
s ta to ,i Por to T o r r e s a pro
me t t e r e 
apprnv al 

1 socialisti , t a n n o zitti . 11 
r.ìppre.M-ntaiiie di Ila giunta 
ascol ta impass ib i le le criti
che < he a l l 'az ione inadegua ta 
del governo regionale si le-
vano da più p a r t i . Tocca ai 
• ompagni B a r r a n u . della se-
g r e ' e r a rog.or-ale. e Maeriot-
ta . .spiegare !e cose c o m e so
no ::i r e a l t à . • Non c 'è da 

he i oro g r a m m i g:a 
* sj f a r anno tutti >. 

Sul piano eh 
sindacati da 

ùnico domani 
Donai Cattin 

R O M A — Le l ine? "Onerali del p i a n o 
r i r .mico c h e :'. gove rno p r e s e n t e r à e::-
t r o il 21 p ro s s imo in P a r l a m e n t o s a r a n 
n o :i t e m a c e n t r a l e ri: un : i ic>n:ro m e 
si .svolgerà d o m a n i m a t t . n a a l l e 9 .*: 
m i a . s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a , fra i rappre.se:.-
t: eie! gove rno e ìa s<gre"er :a del la -•-•-
derazior .e C G I L . C I S L . IMI. 

Nel pomer igg io , s e m p r e diurna :t 
v e r n o e s i n d a c a i ; t o r n e r a n n o ac! 
t r a n s : p e r a f f r o n t a r e i p r o h l e m : 
S I R . 

L'ini o n t r o di dopùdo:r . . i i : ' e r a 
r i ch ie s to r.e. Giorni s r o r s ; eia; s i n d a c a ' . 
c h e aveva: :o d o m i n o . a ' o « e v i d e n t i :e.a-
f .o . re del la S I R e eie la I..qi:.c:.:ir....a 
t e se ari e s a s p e r a r e l ' a t t acco a l la ore u 
p: . / :o: ;e e al .salario e o.u.r.ri; la «:".'.i.i-

. go-
: . o ri-
de l ia 

s t a ' o 

/ ' .ano socia le t i à cn-i s r a v e nel le re 
.;:.::".. n :er . i i 'o : ia l . > fri a v e v a n o e i r .es .o 
u:i i:::e;\e::*.o . m m e d i a ' o del gove rno ,x.r 
- • a r a r / i r e la cc.n".n'j:ta de l l ' a t t i v i t à lic
ei : mip-.an*: e de' .reee; ' .pa?:one eo^i ce 
n:e .a i e g o . a r . t a no' .Terogaz.one de : ,~a 
. . i : ». 

N...: è s t a t o .:-.•. eee a n c o r a f issato l'.n 
i " : : : r o r:e'...-.\-'o dal ia :ec ieraz :cne C G I L 
CI.SL V\l. al ìo' .eri ' .o s-.;; p r o g r a m m a 
e c r . o i r . r o eii .V td rco ' t : 

I s-;.riacati '.og'.io.'.o ora e<>ere co: ; 
su . taf . a a . gove rno pr . :na che v e n d a n o 
' . a r a t i : :v.nv.: p rovved imen t i p r e a n n u n 
ci.»:. dal n : . n . s t r o Par.do".:": por r i d u r r e 
la .sp». .sa p;:hi.'.:iVi e cito d o v r e b b e r o es 
.-ere riet.mt. alla p ross ima r i u n i o n e dei 
Con-.g ' . io rio: Minis t r i d: vene rd ì 9. 

Alfasud: l'impegno di cui non si è parlato. 
M I L A N O — Vii e n n e s i m o ca 
so d: .. g :o rna l ; s .no dis invol
to » ha s;;.s(-.tato po lem.ohe 
e preciSAZ:O:V. da p a r t e di u n 
de l ega to e dei cons glio di 
fabbr .ca del l 'Atta R o m e o . In 
ques t i mes ; sul l 'Alfa n e ab

b u i n o let te laiìt.- ine.s.iMez/e 
niflriorna!:. a t t r ; b u z : o n i di 
« colpe >* a .sen.so un . co . ana 
lisi pe ren to r i e sal ' . 'AIta Sud 
d a p a r t e d: oh: n o n vi ave
va m a . mes-o p ode. «voci > 
d i s p a r a t e . L'art rco'.o di tori 
su l « Cor r ie re •• s: d i s t i n g u e v a 
ri\ a l t r i p receden t i i n t e n e r i 
ti . ques to 1).sogna p u r drrlo. 
pe r la s o t t o l i n e a t u r a :n posi
t ivo del lo .sforzo e del l ' imne-
Ì n o al r i s a n a m e n t o d a p a r t e 

»i l avora tor i . Ma n o n m a n c a 
v a n o :no>attez7e caratteri .*!:-
c h e di u n « o o s i u m e » d u r o 
a p e r d e r s i : ci si d i l u n g a v a . 

a d esempio , su'. >-. e'..ma « :n 
fabbr ica e >: ila va ^on ^ran
de ril .evo la '> iiotiz.a " d: '.'.il 
i m p e g n o dei s i n d a c a t o a « >,.. 
b a u d: s t r ao rd i r . a r . o » ali Al
fasud. a t t r i b u e n d o le d e s a 
raz ion i al c o m p a g n o Marra> . 

dell'esce ut .vo dei I ' O I M J Ì . O eli 
fabbr .ca . 

D a una l e t t e ra d: M a r r a s 
al << Ce)rr:ere >\ .si a opre:; . io 
c h e il cùl loqu.o si e ra svol
t o pe r teletonci Q u a n t o al lo 
s t r a o r d i n a r i o aU'A. tasud. si 
p rec isa che a d una d o m a n d . i 
del s t o rna i . s - a >.r.'.a p o s t u 
l i la di t ra .s te i . re l ' e -per ienza 

del l 'Al ia nord ila so lu / i one al 
ca.so «Giu l i e t t a» !» in a l t r e 
r e a l t à , la r i sposta del dele
g a t o si r i fer iva non a « s t r a 
o r d i n a r i » «che a r igore 
di t e r m i n o n o n 5ono n e p p u r e 
s a b a t i l avora t iv i pe r la 

« G i u l . e t t a :•> ma. p.ù p r e s s a 
m e n t e . a"..".m;vgi.o a recupe
r a r e le v e t t u r e l'.-r. pre\1otte 
r. .spetto .«1 p r e g . ' a m m a r.ol 
p r u n o . - envs t r e d. ques t ' a : ; 
no. K in fa t t i baste l ebhe esse
re s t a t i a Po m gì. a no. n o n 
ieri, i r a -r.à da q u a . c h e -~; t-
I . l iu i l . i . per vedere in t u t t e 
le ha» lie. ia- d li A.i.i.s :,i ::.. 
manifes t i ) .n e;:, il oc.:••.-;.gl:o d; 
t ahh r i ca si pone l 'ob .e t ' ivo di 

r e c u p e r a r e .e 12 m a v e t t u r e 
p r o d o t t e in intano 

Ma non solo s: soopr reb-
be ro a i . che a l t r e cose, d; cui 
ci si o s t ina a t a c e r e e c h e . 
c h i v à pe rché , non sembra
n o t a r e <» n o t i z i a » giornal i
s t i ca . Ad esempio , si scopri
rebbe c h e qualcosa — nelle 
s e t t i m a n e p r eceden t i le di
miss ioni del p r e s iden t e Cor
tesi — si s t a v a m u o v e n d o in 

ti:i s e n s i p .v i ' i vo . S; scopri 
n-bbe che n e j l : u l t imi d u e 
mesi a!TA'fasi:il s: e r a rag-
g .un ta una media mens i l e d: 
4i'o v e t t u r e a! g iorno le non 
rit-r.o d: q u a ' t r e c e n t o , come 
o»: n . i ' i ì : r .c i i> s-; c o n t i n u a 
a scr ivere su q u a l c h e gior 
r .a.ei l i t e non l.a p receden t i 
.;: t u ' t a la - t o r à t r avag l i a"» 
d. questa t abbr ioa . con pun
t e nei giorni scor.-i di 500 
e .Vii Vetture prociotte ai e.or 
n.). Che . grazie a l l ' i m p e g n o dei 
lavora tor i io graz ie al non 

, opporsi ria p a r t e loro a dec ine 
e dec ine d: l i c e n z i a m e n t : di 
« assen te i s t i i n ra l ì . t i r> — ol-

, t r e 500 negli u l t imi d u e a n n i 
: e mezzo, una cifra c h e ci pa-
| re non abbia t e r m i n e di pa-
; r agone in ne sòun ' a l t r a g r a n d e 
1 fabbrica i t a l i ana» l'a.ssentel-
. s ino s: e r i do t to a med ie a»-

i 

In assemblea, aspettando la virgin-nafta 
La materia prima non è ancora arrivata: comincia la fermala della Rumianca di Macchiareddu i 
Confronto alla SIR di Porto Torres tra lavoratori e partiti - In difficoltà la Democrazia Cristiana ! 

fars i illusioni », d ice Mai-ciot
t a . I vecchi p r o g r a m m i di 
inves t imento , s e real izzat i tut
ti . p o r t e r e b b e r o a una produ
zione di q u a t t r o milioni di 
tonne l la te di e t i lene, m e n t r e 
il m e r c a t o è in g rado di a s 
s o r b i r n e a! m a s s i m o due mi
lioni e mezzo. La S a r d e g n a 
può p r o d u r r e 70 mila tornici 
l a t e . Come è pensabi le una 
u l te r io re e spans ione se non a 
r ischio di una * g u e r r a fra 
poveri * fra i lavorator i di 
Por to Tor re s t> quelli di Brin
disi o di Pr iolo? I! p rob lema . 
dunque , è quel lo di una pro
fonda r i convers ione dello ap
p a r a t o produt t ivo , che elimi
ni il - t u r i smo • delle- ma te r i e 
p r i m e da uno s tab i l .mento al 
I a . i lo che rende l ' appa ra to 
eh .mico mer id iona le di s e r 
v i / io . quindi suba l t e rno . a 
quello del nord. Tut to ciò 

- deve s ign i f i ca re conte.stual 
m e n t e : cons-olidamento del l ' 
e s i s t en t e e svi luppo a val le 
de l le a t t iv i tà d ivers i f ica te K 
(Ili s t rumen t i pe r o t t ene re 
ques t i obiettivi".' Il p iano di 
.set toro e quel lo pe r la ri
s t ru t tu raz ione f inanziar ia del 
le imprese-. « Tocca al gover
no d i r e , una volta per tu t te . 
cosa vuoi f a re e (piali a l te rna 
t ive avanza p e r g a r a n t i r e ]' 
occupaz ione e lo svi luppo di 
q u e s t e a r e e ». 

I l avora tor i e he gremiscono 
la sala a sco l t ano in silenzio. 
Sanno che q i e s t a è la ver i tà 
e che io t i ques t a rea l tà — 
Io r icorda Calbu.>era. della 
FL'I.C nazionale , nelle conciti 
s'oni —bisognerà fa re i con
ti . I n a l t ro d e . il consigl iere 
r eg iona le S a b a , ten ta con a r 
roganza di s c a g i o n a r e il suo 
pa r t i t o e il governo da l le r e 
sponsabi l i tà pe r i r i t a rd i fin 
qui a c c u m u l a t i , ed è som 
m o r s o da fischi. < Non aeoet-
* a m o — grida un ope r a io — 
di e s s e r e pres i in g i ro ria chi 
p.erl.ì p e r f a r e demagogia ». 

Pasquale Cascella 

• S.ÌÌ p ros s ime a quel le i f:sio 
logiche ». C h e !a « microcon-
ì l i t t u a h t à ». a l t r o m a l e e r o 
m e o d: que-.ta fabbr ica , s: è 
p.ù ohe d . m o z z a t a r i s p e t t o 
ai:!i a n n : scorsi . C h e — infi
ne — s: s t a v a per r agg iunge 
re ( in a n t . c i p o p e r ; . n o »ul-
. A : fa nord» accordi mol to im
p o r t a n t i sul la baNe de! con-
t r o n t o a r ea per a r e a previ
s to da l c o n t r a t t o az .onda le 
de l lo scorso febbraio, pvr al
c u n e del le a r e e magg io rmen
te responsabi l i de l la « stroz
z a t u r a » p r o d u t t i v a , qual i ad 
f " c m p : o la v e r n i c i a t u r a . C h e 

; la « d i spon ib i l i t à » a recupe-
'. r a r e la m a n c a t a p roduz :one 

— sa lvo v a l u t a r e le fo rme in 
1 cui ciò p u ò a v v e n i r e — è 

forse il « s e g n a l e » più ser io 
] v e n u t o s i n o r a d a i l avora to r i 
'. di q u e s t a fabbr ica . 

Vivace e difficile assemblea del personale di terra dell'aeroporto - Investi
menti e occupa/ione le due conquiste più importanti - L'ipotesi d'accordo ap
provata a stragrande maggioranza - Una replica polemica a Baffi e Carli 

KOMA — K' s ta ta una as 
.seiublca vivace — t o m e l 'ha 
definita nelle conclusioni il 
compagno L a m a — e. ag
g iungiamo. ogge t t ivamen te 
difficile, quella e-he ieri mat 
t ina . da l le !» al le VI.Ut), ha 
r iunito in un g r ande h a n g a r 
dell 'Ali tal ia a Fiumicino il 
pe rsona le di t e r r a (dipoli 
dent i degli ae ropor t i roma
ni e della compagn ia di bau 
d i e r a j del pr inc ipa le scalo 
ae reo nazionale , per proce 
do rè a l l ' approvaz ione ilei 
nuovo con t ra t to ih lavoro. 
l.'i|Hitesi d'inti-sa già passa
ta al vaglio e ad un s e r r a t o 
d iba t t i to nelle riunioni di 
r epa r to , è s t a t a a p p r o v a t a 
La g r a n d e magg io ranza de
gli o l t re t r emi la lavora tor i 
che af fo l lavano l ' immenso 
h a n g a r al momento del vo 
to, si è pronuncia ta por il 
sì . Contro hanno volato cir
ca t r ecen to l avora tor i . 

I n a mino ranza . comun
que non t r a s c u r a b i l e che 
tes t imonia (al di là de! dis 
senso precost i tu i to dei g rup
pi es t remis t i pe r i quali il 
con t r a t t o non è che il pre te-
Mi) per l ' a t t acco al le confe
deraz ion i . a l la nuova mag
gioranza e al nostro p a n i 
lo) il t r avag l io e le cont rad
dizioni a n c o r a present i in 
una ca tegor ia che solo que
s t ' anno ha potuto, f inalmen
te . r ea l i zza re l 'unificazione 
con t r a t t ua l e . 

Sono r iaf f iora te — in di
versi in tervent i e a n c h e in 
c e r t e so t to l inea ture di ap
plausi e fischi (non par l ia
mo. n a t u r a l m e n t e , dei fischi 
dei gruppi organizzat i d i e , 
in d ivers i moment i , m i r a v a 
no c h i a r a m e n t e a d i s tu rba
re l ' a s semblea e un civile e 
f ranco dibat t i to) — tenden
ze e manifes tazioni corpora
t ive. re taggio di quella fran
tumaz ione con t r a t t ua l e ' b e n 
à i conti*.it'i) che rego lava 
fino ad ora il r appor to la
vorator i az iende . Da qui ia 
ogget t iva difficoltà, per cer
ti gruppi di l avora tor i , a corti-
pre-ndere nella sua pienez
za il valore del l ' in tesa con
t ra t tua l i ' . 

« Questo contratto — ha 
det to nelle conclusioni L a m a . 
mai in terrot to , se non da 
app laus i . nonos tan te gii 
" . s t ra l i " lane iati cont ro eh 
lui da i contes ta tor i della li
nea del s indaca to — pur con 
le sue luci e le sue ombre 
coslìUiisce un passo avanti 
significativo e importante •. 
infatti, t è stata messa una 
ipoteca su due minti p**rn-
ziali: gli investimenti e la 
occupazione. Ed è la prima 
volta — ha su'iol leato — 
che in in contratto nazio
nale di categoria si fissano 
obiettivi precìsi in materia 
di ocrurxizione ». 

t ' n con t ra t to — aveva dr-t-
"<> nella relazione' ::itriKÌ.itt '•". a 
:! s e g r e t a r i ) gene ra l e della 
Kulat. M.oheìotti — coeren te 
con le scel te e le decisioni 
de l l ' a s semblea de l l 'Kur . Ab
b iamo real izzato — na d e t ' o 
un a l t ro 1,(voratore. C a r r i a 
— impor tant i conquis te nel
la p a r t e po l i t i l a . Ora h > o 
gna o p r a r e j>er imnorre la 
app ì i i az .one . J H T I os t r lngere 
le az ondo al confronto s.i-
gli invest iment i , sulla occu
pazione. giovani le soprat;;*-
to. e — ha insisti to da l can
to silo la de lega ta Alaimo — 
femminile . 

A:.che vii p iano eiononii-
cii (un aumen to di 18 nula 
l.re ;n t r e ann : e.'io ha t ro 
va'.o d vers 
e. si è mossi 
r i corda to Lama 

insoddisfatt i) 
— lo hanno 

M.chelot; ; 
e al tr i interventi — sulla li
nea del l 'Kur . 

Rispondendo a e!:; inter
venendo nel d iba t t . to aveva 
pa r l a to , di r inunce del sin
d a c a t o . di - .n tcse» dei «ver
tici» s . r .d .ual i . con il gover
na to re delia Banca d ' I ta l ia 
e con il p res iden te del la 
éonf indust r ia . L a m a ha det
t o : « Bisogna esser chiari. 
La scala mobile, una con
quista intangibile del movi
mento operaio, ha di Icilio 
garantito il potere d'acqui 

sto dei lavoratoli occultati. 
Ebbene, come tutti hanno 
potuto capire, lo spirito del 
hi relazione di Hai fi all'as
semblea della Banca d'Italia 
lui avuto come muco nhiet 
tiro tinello di Idoccuie la 
scala mobile. E' l'esatto con
trario di (pianto .sostiene la 
Federazione unitaria •>. 

K Carl i cosa vuole-.' — si 
è e-ha-sto L a m a , figli •> tuo 
le i soldi pubblici perchè le 
aziende lì possano umilimi 
strare come hanno fatto in 
passato. giacché secondo 
Carli il modo migliore per 
impiegare le risorse fiuan 
zinne è quello di lasciare ai 
padroni mano libera per fa
re la loro politica. Sui so
steniamo — ha aggiunto - -
c-/ie a guidare l'uscita dalla 
crisi deve essere il potere 

] \tubblieo. sostenuto col con 
| corso delle scc.'fe del movi 
[ mento sindacale, con una 
< programmazione economica.. 
; La ver tenza del t r a spo r lo 
' a e reo . con l ' approvaz ione 

del con t ra t to per il persona-
1 le di t e r r a , non è perii con 

e lusa . Sono ancora a p e r t e 
ì - - anzi procedono con es t ro 

tua lentezza e difficoltà — 
le t r a t t a t i ve per i cont ra l t i 
del persona le di volo C o n; 

• i l e ass is tent i , pilo- • ). A 
proposito dei piloti che a so 
stogilo (Ielle loro r ichies te 

; e i o n o m i c h e pongono l 'al ta 
professional i tà della ca tego 

: r ia. Lama ha r icorda to che 
| il .sindacato è per il r e «ino 
! sc imento della p ro fess ion i 
, h tà anche so va de t to però 
j che la loro è 'sufficiente 
i mente riconosciuta •*. por 

I e i; l 'esigenza di t a le t u o 
, noNcitnento non può diven 
i ta ie » loia linea guida per 
', concedei e benefici maggio

ri di quelli che sono stati of 
1 fc-uifi per i lavoratori che 

hanno un -.•ilario inferiore e 
. un contratto meno favore 

Vote:. 
In inatt . i i . i ta . con la pa r 

tei -illazione del seg re ta r io gc 
• ne ra le della l ' i l . Bcinonu' .o 

i s; e s \ul ;a anche assoni 
bica clogL impiegat i della di 
i c / i onc Alitali.). a l lTlur . 
I. ipotesi eh con t ra t to è s'a 
ta respinta UHI 2 '0 voti con 
tr . i r e !••<) favore-', oli 

Ilio Gioffred 

NKI.I.V l-'OTO: l ' assemblea 
' di Fiutine ino d u r a n t e l'.n 
i t e rven to del c o m p a g n o Lama 

// direttivo 
su unità e 
Mandelli 
« bruciato » 
dagli 
industriali \ 
piemontesi 
T O R I N O — F u m a t a ne ra nel
la vo t az ione pe r l 'e lezione del 
nuovo p r e s i d e n t e de l l 'Un ione 
indus t r i a l i di T o r n i o . N e s s u n o 
de; d u e c a n d i d a t i in lizza, il ' 
p r e s i d e n t e del la Fedennee ca
lne;» W a l t e r Mar.dell j (.soste- ' 
m i to da Agnelli e dal la F .a t • 
ed il p r e s i d e n t e Uscente Al
be r to Menadi i pupi l lo de ! 
nuovo v i cep re s iden t e dell 'O!.-
ve i i i . Car lo De B e n e d e t t i i e 
r iusc i to a s p u n t a r l a . 

della CGIL discute 
riforma organizzativa 
ROMA - - Con una n- la /n ni
di Rinaldo Scicela s. e ape i -
to ;cri |>o:ner.gg o il d i re t t .vo 
della ( ' ( i l i . : a l l 'ordine del 
giorno l 'analisi dei rap|>orii 
uni tar i e la r i forma o r g a n i / 
zat iva della ( 'f iIL. La i - la -
zinne s a i a re-s.i nota -nlì.iii 
to . s tamane; secondo le ititi. 
s'.rezioi'i t r ape l a t e . Si lucia ha 
sotto!.Ile.ito la Ile, e.ss.ta di 
a p r i e un confronto • on C i s L 
e I T I . s'alia costruzione dei 
lon-aitli eli zona. Tenia i e n 
t ro ie e aue li- il ruolo di Ile 
orgalii/z.iZ.on; d. i a l o g e n a al 
l ' intorno il; un s indaca to i hv 
sempre- più si proa- t 'a IU 1 
tori".torà» e ha bisogno di un 
forte e lemento (h direzione e 
di in z.aliv a i ot'.fedc-ral--. 

Intanto, pr ma della r unici 
ne. la eo-npiiiie-n'e sociali -ta 
s; è m i n t a ;n un a i b e i g o io 

mano .-Vi ondo le iu.l.sc:-, ziou 
diffuso dal le agenzi- . : < nda 
calisti su.-i.i 1 .si av r< bbe.-o as 
stinto po-i / ioni au tonome e 
ni qua lcnc c a s o er,I e'io m 
mer i to al le r e . enti iti fe rma 
ziotii di Lama nell'inte-rv ;sta 
a Lo Stampa e n e l i ' a r t i olo 
p u b b h c a t o ieri s i i l l l 'iilà. La 
e o m p o i ; lite IIV i.iliO.i a\ li hi»' 
e s p n --il :-;s.-.-\ ,. .( ielle sulla 
l|x>tes; d. r i s t r u ' t u r a z . *:•• or 
goti.zz diva d, l a ( ( i l i . ;• - r 
ve i hi s(,;io e m e r s e ne: pr nv 
in'erv enti (li 1 d lba ' t . t o . e--| 
s i ;-,t 

Ali 'u-ci ' . i . il -eg: i t.tr, -i 
fedi t a l e \ o rz i l i , na a f fe rma 
to ' he . tempi dell,! r . i o n n a 
organizzat i ' , e -n'io 1 r i g i r . ni.i 
la pr ima impor ta . 'e s wfl, |-, 
za s.i -anno l co ' i g i e s , i imife 
dora i . ai p r o g r a m m a per il 
pi.issiii'.u .-inno. 

La Olivetti dà il via 
all'aumento del capitale 

I V I : HA 
me.-e 

Nei -.«.'..'< re d. 
40 miliare! iena o • dovi.e ll'.Vi 

P e r m a n c a n z a d; i . ip . t a . i . 
r .n.n.r :;<: e a. 

tre.-co a f f . u i r a n n o ivi:** . ...- •• ; d . : . ; - o d opz .one - :! 2.'. <* p> : 
del la Ol ivei t : . L.i.N.-,fir.blea ' i • n"«j d'ile- : . : • • .e az.o: i . la 
. s t r aord inar ia degli n / i m i . - t . ' ta in .^ l .a Oi.- .et t . Po : . e l l o b i 
ha a p p r o v a t o :er. a i l ' i i i a n . ! :-.- . t i toli ..: >p:.it: ci alla t i 
m . t a .'auir.--nt(i del r . ip t > •• i :i. z ..\ fHi-.e-i; .• ij.jeil.. e} »• 
so i . a l e •;! p r .n .u dal .ontar .o j i e t ' a ne: . - - - ::':Ì ninr. ' : .» 'T.. ' Ì 
li)0:'i da CO a ino un!.arci, ci: f no . d: az:oni.-t. minor i .s. s t a 

lire. Agli a t t u a i ; az .on .s t i sa ! i o-- . t u endo -jr. eoi . o r / . o et. 
r a n n o of.'er'»- d i - r a c e a '• bai:- ne . 
zioni o r d . n a n e ogni t r e a z . o [ | | , . ' . . r i M . „ 4,, : , . • ar ! ad 
ili i . rd i i iar .e o p : . . .leg:;,"e . „-....., r f . .; :-i.s;>na.r.ento t r a n 
po-isi-clate 

G i à si .sa cìie la F I A T .-o* • 
to.scr:'. era .a n u o t a ne! 7. \~ 
per c e n t o d: >-.ia sty-T.ar.za. 
. i l ici:- se la c.t.sa tori!-.f-.-e si e 
r i ' . ' a t a da i is :r . i l . i . . i to d. 

, ' . . i r /) d: •; i : i.ri i.-t ria • »>:i:'-
i O . i v e ' t . ri'.*- ha a- • III.U a ' o 
i.el '77 ejfii. ': : . i .ar .z .ar . p - r 
.'.Wi ::; . i . . iid. r- de':>.*. • o.'i. 
n .ero .a . , e d.- .o.s: p< .- IP,V> 
ni .hard. '» 

• o n t r o i . o ,v So t t i ivo r a n n o 
.e nuove azior.: AV. e.» ; g rup 
p . r imas». ne : « s:nriaoa*o >•: 
i I M I <7.40 per c e n ' o del ca 
p i t a le i. M " d . o b a n r a ió.02 
per r e r . ' o i . P.r-»Il: i^P.i p^-r 

' " r!'-l:'() -..-•• 
li. i.3 eie" w, < ].*• Hr.ii .o Ve-

in u n n . f . - a ' n ; . : . , v . 7 'Hrn 
d'-pr'-s.so --omo g i r i l o . t^ l .ar .o . 
io rr. ' . a r ò ; s e n o il ma.-- rr.o 

• !:f- s. n.i"*--.-,i ' * r a.-.-o-h.re 
c e n ' o i . C e n t r a l e I O M per e. > in iz r.r.sr.ri"'- < : i c ' . - . o ..-
lOi i to i . i ;-/ ;-. "rari, '^T.O ro.:>- 1*- nar. 

• • i :-- i . In i.-.'.vn j > i t t a n n o »s 
. 'orci a n a log i i ' ope raz un i s*" 
si ver.t ». h e r a n r . o pò . . inhta 
ta-. ore voi:, fr-in.o re l a u d o il 
p n i . - . p o <i: .sai-, a g u a r d a r e 
1 ;: .d.pi-nd. nza d ' I l a oc .e tà 
V .eo.i . t i . tia s:n--.i*.to e ne 
i (> . - . • •" . sititi a l : ; " ' : : / o n e dj 
alni. ncto: .a ie ;. ; i . - c a ' o Ij'SA 
. 1 a v e . a : . o .s-r : t ;o a,e ani 
g .e i t . a l ; ecj j . -.<«... i.eifi - i l i» 
s::> p a r o - .-.ella p ie . < d« r.te 
a - ' -nthioa i : p o t i a i i ':i.'-n"«-
::< v. . - - 'K.i t- ià p.u :ii Air.er <*» 
: • - .s'è::.: • p-^r ! .nf ' i rn .a t .< « 
pn . ' an f ! . , .si re.'r. p:-"-fi<>; * •-

• 'La e on te r 'T .za d; prc ' I ' i 
7.' :.f orgf.mzz-ita n e e io rn l 
-co..-: ?<\ Ivrea d a ' r '.rirr* 

• | v j tTi .e — i.a " i r / 1 :-n V'h 
.-»:." n: - - e s".."a :;;i f a " o 
e--' r 'T .n me rrr r*--- •:n dì 
par" e e .p;»/.or>- ed • ; ' . > , i r . ' , hi 
a c.r,.. ; / : la s^r ie-* *» l'irti-
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Il cambio della lira rafforzato 
nei confronti del marco tedesco 

R O M A — I^a j . o . r . d ' a . va'.'j-
1 :.\~..i d ' . e : . . d ;r . .nat.i ci.il..-. 

t e n d e n z a ai r.ba-.-.o eie. cio.-
. a ro . tia -egr .a to fo:.se . ine:.e 
i ' :n.z.o di an.» a c o r r e / . o n e •> 
ne. la po'..*.K«I ' . a ' .u ta . . a ;t<i..<i-
ii<t li", fa ; : , l 'ag^anc.au- .er . 'o 
di-Uà l.ra al d e l l a . o . ->coso .i 
I-^I. e yi'.À'.n s j l t a r . t o pa.z.c. e 
;>*.'ci:e n<ti co r i t r ob . i an - . a . ' i 
J.r.."a;)p.->//. ' .:r.e:ìto de . ni i r-
oc. ici ' . i .rato 4'.."?.f.0i. del La t i -
co fr.Hice.-e i iST.&Oi. d-.-.l.t 

; s-.erhna IJJ»Ì.*»I. O h apprez 
Zrt.T.ent: della l i ra verso que-

• - t e m o n e t e e j ; r . p e e -orjo d. 
m r u m a cn ' i tÀ m a seirnar.o 
un m u t a m e n t o d. •en1. , nza 
r i ie ha lu t i . ca e significa"..• 
va eccezione del f ranco s,- / . 
zero, l a sc i a to sa l i re a 4>8 li
te . L ' a p p r e z z a m e n t o della l.
ra si h a ne i c o n f r o n t , delle 
m o n e t e della C o m u n i t à euro
pea . u n ' a r e a con IR q j a l e 
l ' I ta l ia : n t r « t t i e n e II 40 per 

, c e n t o deel i s cambi , ed in .-e-
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c.iz.or." ULS. e pò. .":": .e v.i.u-
••ir.e ci .e cov:'orj--.-o M i n i -
".:.'-•. ti . i z uzrio e lt;g .o. 

Dal la"o della p o l . ' . r a va-
'.;«"«:.a j T . e r . i . e e pos-irn e, 
a v e n d o '.a B;ii '<i d I ta . . a aa-
iiientu' .o le . . - e . v e ,n i n d i 
rà n o ' e v o . . - s . n . a . t : i e s.-a Ja-
* a un po' p.u p«--ù a..a ne 
f.-iN.ta di nd. i . - .e ..i p r - i -
- e».e . n i . »z.ni .-*.ca cr.e pro-
-. er.e .ira ' . .e f}.\. p "7z. d ' i 
p r e d o ' " ; ri'impnrtrtZ.one. A 
< .o o o n ' e r t e : o b o e m a ^ v ^ -
z.or.e del . f i i ' o deprezza.TI IÌ-
t o del .a lira a c c e t t a t o nel 
rr.e;.i scorsi ne : con f ron t i del
l'» m o n e t e e u r o p e e Q i a n t o 
H2h accord i v a . u t a r . eu rope . , 
d. cu; si d i s c u t e r à .1 6 * » J -
giio. il p roblema i lie si potic 
a l l ' I t a l i a è a l t e m p o s t e s so 
d: f less .bi l t tà e concre tezza 
della coopcraz ione . Vale a 
d i r e c h e la l ira p u ò e n t r a 

le ir. u n i v > - a ri CHTIOÌ 
-crr . . t i s - : f.a > :r.'**.'"e r i . o -
\ve no.i , -o . t an 'o -f ven^o-
r. i -.icoci d-i' »I.T...D. ii.-i.-gir.. a* 
o-- . . .^z.or .o :i.a . ine: .e .n na-
-e a l a co- - . • jz . r , : . . - . o me
no . d. .1:1 fc.fiJo ci. r . - c . . a 
-'~iffl'-eii'crr. 'We a:r.p n. r . l z 
zar».le a r f i . u ' i r a r r a - r r o . - a ' « 
d.t e-olud'-r '- s a oor.d z.on*-
: i i -n t . .-i.:.re.-a,i della pol . ' t -
OA f c i ' i i f i x r . i .*al.a«ìi ri.-- ÌA 
pis- , .o: . :"a d: , i " , ioc ! i : e p : ? o 
d e a l a s ' a m i . t a del a li
ra Ne. q u a d r o di qi i 'M.i pr->-

' sp-sTt.va europ^A s.en.bra ool-
I t v a r - . . fra ! a . r r o . .a v n d e n -
za - .n -,c a b b a t a n z a p :^ -
tf-."uos.i -- a - o s ' o n e r e ; M ; . 
si b a n c a r i q u a l e mozzo por 
e v . ; a : e f u i h e d. oap . ta i. ri 
p r e t e s t o è la t r a t t e m i " . ! del 
20% s u l l ' i n t e r e s s e GÌ . a l t i 
t a s f i i n to rn i , t u t t a v a. s o n o 
un c o s ' o - o r i m e d i o ail-a m a n -
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